Allegato 2
 Scheda per la redazione della proposta di valorizzazione 
e gestione integrata del SAC [inserire  denominazione]
Sezione A – Informazioni generali

	A.1
	Denominazione del SAC
	

	A.2
	Territorio del SAC 

Indicare i Comuni componenti il SAC e gli altri ambiti territoriali di riferimento (es. aree parco, riserve naturali, ecc.), verificando i requisiti di contiguità territoriale ed univocità della partecipazione dei singoli Comuni
	

	A.3
	Soggetto Capofila 

Il Capofila va individuato fra i soggetti istituzionali del partenariato proponente
	

	A.4
	Partner istituzionali del SAC

Elencare i partner istituzionali del SAC: Enti locali e/o loro associazioni, Enti Parco, Organismi di diritto pubblico, altri enti pubblici (aggiungere righe se necessario)
	(1)
	

	
	
	(2)
	

	
	
	(3)
	

	
	
	(4)
	

	
	
	(...)
	

	A.5
	Altri partner del SAC

Elencare i componenti del partenariato socioeconomico e del terzo settore (aggiungere righe se necessario)
	(1)
	

	
	
	(2)
	

	
	
	(3)
	

	
	
	(4)
	

	
	
	(...)
	

	A.6
	Organismo Decisionale

Individuare l’Organo Decisionale (es. Assemblea dei Sindaci, Ente Parco, ecc.) ed eventualmente descriverne la composizione
	

	A.7
	Tavolo Tecnico

Individuare i componenti del Tavolo Tecnico e descriverne molto brevemente le competenze
	

	A.8
	Referente per il Soggetto Capofila
Nome, funzione, contatti
	

	A.9
	Referente per il Tavolo Tecnico
Nome, funzione, contatti
	


Sezione B – Territorio, risorse, programmi

	B.1
	Beni e attività oggetto di valorizzazione e messa in rete

Individuare nelle righe a destra i beni e le attività oggetto di valorizzazione, nonché gli Enti titolari e gli Enti gestori dei beni stessi (aggiungere righe se necessario). Per ciascun Ente vanno precisati gli atti che determinano la titolarità e/o la gestione del bene/ attività
I beni e le attività identificati vanno poi descritti in dettaglio nella Tavola 1 (usando la stessa successione) 

NB: In allegato al formulario vanno fornite attestazioni, anche in forma di autocertificazioni, della titolarità del bene e/o del ruolo di gestori del bene stesso
	
	Bene/ attività
	Ente titolare
	Ente gestore

	
	
	(1)
	
	
	

	
	
	(2)
	
	
	

	
	
	(3)
	
	
	

	
	
	(4)
	
	
	

	
	
	(5)
	
	
	

	
	
	(6)
	
	
	

	
	
	(7)
	
	
	

	
	
	(8)
	
	
	

	
	
	(9)
	
	
	

	
	
	(...)
	
	
	

	B.2
	Caratterizzazione ambientale, culturale e turistica del territorio del SAC

In questo punto vanno discussi brevemente i caratteri essenziali del territorio del SAC: v. le Istruzioni generali
	

	B.3
	Criteri di perimetrazione del Sistema

Discutere i criteri sulla cui base è stato perimetrato il territorio del SAC: v. le Istruzioni generali. Aggiungere in allegato una mappa del territorio del Sistema
	

	B.4
	Livelli di valorizzazione
Discutere brevemente, utilizzando dati ed indicatori pertinenti, la capacità attuale del territorio di generare attrattività e mettere a valore il proprio patrimonio ambientale e culturale
	

	B.5
	Programmi realizzati o in corso

Descrivere brevemente i programmi e gli interventi realizzati o in corso nel territorio, che abbiano avuto o abbiano una diretta incidenza in termini di valorizzazione dei beni ambientali e culturali del territorio
	


Tavola 1 – Descrizione dei beni e delle attività oggetto di valorizzazione e messa in rete

	Denominazione del bene o attività (i)
(come al punto B.1)
	Localizzazione (ii)
	Modalità attuali di 
funzionamento e gestione (iii)
	Dati su presenze e visitatori  e/o altri indicatori di performance (iv)
	 Interventi realizzati o in corso per la valorizzazione del bene o attività (v)
	Eventuali fabbisogni 
di ulteriori interventi (vi)

	1.
	
	
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	
	
	

	3.
	
	
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	
	
	

	5.
	
	
	
	
	
	

	6.
	
	
	
	
	
	

	7.
	
	
	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	
	


Note

(i)
Nella tabella vanno considerati sia beni culturali e ambientali di diversa tipologia; sia attività e servizi (ad esempio culturali e di fruizione) rilevanti per la valorizzazione del territorio e svolti con regolarità.

(ii)
Indicare il/i Comune/i o il comprensorio territoriale in cui è presente il bene o viene svolta l’attività

(iii)
Descrivere brevemente quali sono le modalità di gestione del bene o attività. Descrivere inoltre i contenuti e le modalità delle attività di valorizzazione e funzionamento del bene, o di svolgimento dell’attività o di erogazione del servizio.

(iv)
Riportare dati ed indicatori quantificati utili ad un primo apprezzamento dell’attrazione di presenze turistiche e visitatori prodotta attraverso la gestione del bene o attività, e/o di altri effetti economici, sociali e territoriali determinati da tale gestione.

(v)
Indicare brevemente, anche in forma aggregata, progetti ed azioni realizzate (negli ultimi 10 anni) o in corso per la tutela, il recupero, la valorizzazione e la fruizione sostenibile dei beni individuati; oppure per la creazione ed il potenziamento di attività e servizi. Dare una dimensione di massima del valore finanziario del progetto e indicare il programma o strumento di finanziamento.

(vi)
Indicare brevemente i fabbisogni di ulteriore intervento sul bene o attività, indicando, nel caso di progetti esistenti, il grado di maturità progettuale e l’eventuale candidatura a strumenti o programmi di finanziamento.

Sezione C – Strategie ed interventi

	C.1
	Idea forza del SAC

Identificare con un breve testo l’idea forza del SAC come definita nelle Istruzioni generali, in coerenza con i tematismi identificati
	

	C.2
	Strategie ed obiettivi

Discutere brevemente le strategie programmate per conseguire obiettivi coerenti con  l’idea forza
	

	C.3
	Coerenza della proposta con gli strumenti di programmazione e pianificazione regionale, nonché con gli Ambiti di Paesaggio definiti dal PPTR.
Individuare gli strumenti di pianificazione e gestione attivi nel territorio del SAC. Discutere brevemente la coerenza della Proposta con tali strumenti
	

	C.4
	Integrazione tra le componenti ambientale e culturale

Discutere brevemente in che modo siano armonicamente integrate le componenti ambientale e culturale della Proposta
	

	C.5
	Continuità strategica

Discutere se ed in che misura l’idea forza e le strategie individuate abbiano caratteri di continuità rispetto ai programmi realizzati o in corso di cui al punto B.5
	

	C.6
	Capacità di mobilitazione ed attivazione di risorse del territorio

Discutere brevemente in che modo e attraverso quali canali gli interventi del SAC permetteranno la mobilitazione delle risorse produttive ed imprenditoriali nonché l’attivazione delle energie della innovazione e della creatività presenti nel territorio
	

	C.7
	Effetti attesi 

Descrivere in che modo la proposta di valorizzazione integrata del  SAC potrà contribuire alla valorizzazione dei beni ambientali e culturali del SAC, alla qualificazione e razionalizzazione dell’offerta di servizi, allo sviluppo ed attrattività del territorio 
	

	C.8
	Sostenibilità finanziaria del SAC

Identificare brevemente azioni e dispositivi che verranno adottati per assicurare la sostenibilità finanziaria della Proposta di valorizzazione e gestione integrata 
	

	C.9
	Sostenibilità ambientale del SAC 

Identificare brevemente azioni e dispositivi che verranno adottati per assicurare la sostenibilità ambientale della Proposta di valorizzazione e gestione integrata e come la Proposta contribuisce all’integrazione ambientale delle politiche di sviluppo territoriale del SAC
	

	C.10
	Azioni di integrazione e messa in rete (Azioni 4.2.2 e 4.4.2)

Identificare brevemente le operazioni, strettamente coerenti con la strategia identificata al punto precedente, riferibili alle Azioni 4.2.2 e 4.4.2 del PO FESR. Discutere il contributo complessivo di tali interventi alla valorizzazione integrata del Sistema
	

	C.11
	Costo delle azioni di integrazione e messa in rete (Azioni 4.2.2 e 4.4.2)

Riportare il costo complessivo delle operazioni definite a valere sulle Azioni 4.2.2 e 4.4.2, in coerenza con quanto indicato nelle schede specifiche delle singole operazioni
	

	C.12
	Apporto di risorse locali, finanziarie e/o in natura
Quantificare gli eventuali apporti di risorse locali, finanziarie e/o in natura, al Piano Integrato, individuando precisamente le relative fonti e i dispositivi per il loro stanziamento. Tali apporti devono essere distinti fra partecipazioni di enti pubblici e contributi di soggetti privati (v. Istruzioni) 
	

	C.13
	Fabbisogni prioritari di ulteriori interventi

Indicare i fabbisogni di ulteriori interventi necessari alla valorizzazione del SAC, sia specifici ai beni (a commento e sintesi dei dati esposti nella Tavola 1) sia relativi ad azioni di sistema ed interventi generali, materiali ed immateriali. Discutere la coerenza di tali interventi rispetto al quadro di strategie ed obiettivi del SAC
	

	C.14
	Vincoli

Individuare eventuali vincoli ed interferenze che possano ostacolare l’implementazione delle strategie e degli interventi individuati. Descrivere gli strumenti e le modalità di superamento di tali vincoli
	


Sezione D – Partenariato, organizzazione, gestione

	D.1
	Impegni dei Partner

Descrivere gli impegni assunti dai Partner del SAC per contribuire alle politiche di valorizzazione ed uso innovativo delle risorse del Sistema
	Partner
	Impegni assunti

	
	
	(1)
	
	

	
	
	(2)
	
	

	
	
	(3)
	
	

	
	
	(4)
	
	

	
	
	(5)
	
	

	
	
	...
	
	

	D.2
	Governance del SAC

Discutere brevemente le forme di governance del SAC, le modalità di relazione fra gli attori e le forme di coordinamento tra sistema pubblico ed operatori privati.
	

	D.3
	Partenariato socioeconomico e del terzo settore

Descrivere le modalità di partecipazione dei partner socioeconomici e del terzo settore alle decisioni e alle azioni di valorizzazione del SAC
	

	D.4
	Azioni di mobilitazione delle risorse produttive, imprenditoriali, della creatività e dell’innovazione

Descrivere le azioni di animazione, comunicazione, ecc. già in corso o da realizzare per mobilitare le risorse produttive e imprenditoriali del territorio, nonché per attivare innovazione e creatività
	

	D.5
	Relazioni con soggetti e partner esterni alla coalizione

Individuare gli eventuali soggetti, esterni al partenariato locale, rilevanti per l’attuazione del SAC, nonché le modalità di relazione tra il partenariato e tali soggetti.  Le relazioni con questi soggetti vanno finalizzate ad aumentare le sinergie fra gli attori nell’azione di valorizzazione ed escludere il rischio di interferenze ed insostenibilità istituzionale e amministrativa nell’attuazione e gestione del SAC
	


	D.6
	Modello di gestione del SAC
Descrivere il modello organizzativo e di gestione che si prevede di adottare per garantire la gestione unitaria e coordinata del patrimonio oggetto di valorizzazione. Identificare precisamente i compiti che verranno svolti dal Soggetto Gestore e quali dovranno essere le sue dotazioni umane e materiali 
	

	D.7
	Identificazione del Soggetto Gestore

Individuare i criteri in base ai quali verrà identificato il Soggetto Gestore del SAC
	


Allegati

Allegare l’autocertificazione di cui al punto B.1 e la mappa del territorio del SAC. Aggiungere eventuali altre informazioni o documentazione utile al processo di preparazione, identificazione e definizione del SAC.
Istruzioni per l’elaborazione della Scheda della proposta
di valorizzazione e gestioni integrata del SAC

Struttura della scheda di proposta 
Nella elaborazione della proposta, è molto utile tenere presente la logica complessiva (Figura 1), sulla cui base è stata costruita l’articolazione della Scheda. In particolare, l’ipotesi di valorizzazione parte da una individuazione dei beni ambientali e culturali presenti nel territorio e rilevanti per la valorizzazione e gestione integrata (punto B.1 della Scheda). L’individuazione dei beni concorre alla definizione del partenariato rilevante: comuni del territorio in cui sono localizzati i beni, enti titolari e/o gestori dei beni, amministrazioni ed enti pubblici in grado di contribuire differentemente alle ipotesi di valorizzazione, partner capaci di mobilitare il territorio, attivare innovazione e creatività, produrre sviluppo. Questo partenariato deve ovviamente dotarsi di una governance adeguata che permetta di attuare i processi decisionali, garantire l’implementazione, coinvolgere gli altri attori rilevanti, etc.
Figura 1 – La logica della Proposta 
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Gli elementi identificativi essenziali del partenariato e della sua organizzazione sono richiesti nella Sezione A della Scheda (Informazioni generali). Una discussione qualitativa che dimostri l’adeguatezza e l’efficacia della governance e dell’organizzazione del SAC è invece richiesta nella Sezione D della Scheda (Partenariato, organizzazione, gestione).
L’identificazione dei beni rilevanti e del partenariato conduce: (i) ad una coerente perimetrazione del territorio del SAC (sovracomunale e contiguo), nell’ambito del quale devono primariamente esplicitarsi gli effetti attesi dell’azione di valorizzazione in termini di economie di distretto (punti B.2 e B.3), sulla base di un incremento degli attuali livelli di valorizzazione (punto B.4); (ii) alla definizione di idea forza e strategie del SAC (punti C1 e C.2). L’impianto strategico del SAC deve per quanto possibile porsi in continuità con programmi e progetti pregressi ed in corso (punto B.5), per valorizzare gli investimenti effettuati; e deve essere del tutto coerente con gli strumenti di pianificazione e gestione attivi sul territorio (punto C.3). Va peraltro ribadito che i SAC non sono nuovi piani e programmi, ma costituiscono insiemi di beni ambientali e culturali che vengono gestiti e valorizzati in modo innovativo e integrato, nel quadro di un’azione di sviluppo e attrattività territoriale condotta a livello locale e regionale.

Gli obiettivi di valorizzazione sono perseguiti attraverso le operazioni definite a valere sulle Azioni 4.2.2 e 4.4.2 (punto C.10 e Allegato 3 dell’Avviso) nonché su altre azioni, materiali ed immateriali, che saranno identificate e discusse nel corso della fase negoziale tra Regione e territori, sulla base dei fabbisogni individuati (punto C.13). Va peraltro ribadito che l’Avviso è direttamente finalizzato soltanto all’approvazione ed al finanziamento degli interventi relativi alle Azioni 4.2.2 e 4.4.2. 

La Proposta si tradurrà coerentemente in un Piano integrato delle attività di valorizzazione e gestione integrata e in un Programma Gestionale, che verrà definito nella fase negoziale, finalizzato a identificare contenuti, caratteristiche e modalità di erogazione e coordinamento dei servizi di valorizzazione integrata dei beni ambientali e culturali del SAC.
Sezione A - Informazioni generali

In questa Sezione vanno indicate le informazioni essenziali sul territorio, il partenariato e gli organismi del SAC. Nell’identificazione del territorio del SAC (punto A.2) vanno tenuti tra l’altro presenti i requisiti di ammissibilità rispettivamente rappresentati dalla contiguità territoriale delle aree componenti il Sistema e dalla “univocità della partecipazione”, ovvero della partecipazione dei Comuni sul cui territorio insiste il SAC ad un solo Sistema. La distinzione tra partner istituzionali (punto A.4) e componenti del partenariato economico-sociale e del terzo settore (punto A.5) va fatta alla luce delle indicazioni contenute nel Titolo II del Disciplinare. Va tenuto presente il requisito di ammissibilità relativo alla presenza nella compagine partenariale di almeno tre Enti Locali, anche associati, nonché dei soggetti proprietari e dei soggetti gestori dei beni oggetto di valorizzazione, degli eventuali concessionari di servizi riferiti a tali beni, nonché dei Comuni nel cui territorio ricadono i beni stessi. Va anche considerata la necessità della presenza di un organismo del partenariato socioeconomico e del terzo settore nella struttura di governance del SAC. Il Capofila del SAC (punto A.3) va individuato esclusivamente fra i soggetti istituzionali presenti nel partenariato proponente.

Sezione B – Territorio, risorse, programmi

Questa sezione si apre (punto B.1) con l’identificazione dei beni e delle attività che saranno oggetto di valorizzazione e messa in rete, nonché dei relativi enti titolari e/o gestori (che dovranno essere presenti nel partenariato del SAC). Questa informazione serve a identificare la rete di asset (con la relativa rete di attori) da valorizzare attraverso il funzionamento del Sistema e a dare primi elementi utili a catalogare gli interventi di valorizzazione già realizzati, finanziati e/o in corso di definizione. Possono essere considerati sia beni culturali ed ambientali di diversa tipologia; sia attività e servizi (ad esempio culturali e di fruizione) rilevanti per la valorizzazione del territorio e svolti con regolarità. Nella Tavola 1 vanno poi forniti, per ciascuno dei beni e delle attività individuate in questo punto, dettagli sulla localizzazione, sulle modalità attuali di funzionamento e gestione, sul movimento di visitatori o altri indicatori di attrazione ed impatto del bene, sugli interventi di valorizzazione realizzati o in corso ed infine su eventuali fabbisogni di ulteriori interventi.

Al punto B.2 viene poi richiesta una breve descrizione dei caratteri essenziali del territorio del SAC sul piano della dotazione di risorse culturali, ambientali e turistiche, nonché dello stato delle infrastrutture e dei servizi complementari o “serventi” rispetto alla fruizione di queste risorse ed all’attrattività del territorio. Per quanto sintetica, la descrizione deve far emergere una valutazione del potenziale del Sistema in termini di valorizzazione integrata e capacità di generare attrazione, sviluppo, identità e qualità della vita. Essa deve inoltre consentire la determinazione delle specificità del territorio per quanto riguarda la sua capacità di produrre attrattività, sviluppo e cooperazione territoriale. 

Successivamente, i proponenti devono (punto B.3) argomentare con quali criteri è stata definita la perimetrazione territoriale del SAC. In linea generale, possibili criteri consistono ad esempio nella elevata “densità” territoriale della presenza di beni ambientali e culturali, nell’esistenza di attrattori, nell’identificabilità unitaria dei beni, nella prossimità e “integrabilità” delle risorse come condizione per una fruizione e gestione unitaria ed efficiente, nell’esigenza di concentrazione territoriale degli interventi di valorizzazione e messa in rete, nella presenza di bacini di domanda specifici, ecc. Va anche considerata la necessità di coerenza ed integrità della partecipazione al SAC dei Parchi Regionali, inclusa fra i criteri di valutazione. Sarà poi utile riportare dati ed indicatori essenziali (ad esempio su presenze turistiche e ricettività, così come su altri aspetti rilevanti) relativi alla fruizione delle risorse presenti, per discutere la capacità complessiva attuale del territorio di generare attrattività e mettere a valore il proprio patrimonio ambientale e culturale (punto B.4). In allegato va fornita una mappa del territorio del SAC.

Infine, in questa Sezione vanno brevemente identificati e descritti programmi, progetti ed interventi territoriali (ad esempio PIT, PIS, piani di sviluppo locale, ecc.) realizzati o in corso, che abbiano avuto o abbiano una diretta incidenza in termini di valorizzazione dei beni ambientali e culturali del territorio (punto B.5). Dove possibile, vanno individuati e descritti brevemente i principali risultati conseguiti da questi programmi.

Sezione C – Strategie ed interventi

In questa Sezione vengono discussi, sulla base della ricognizione di contesto compiuta in precedenza ed in continuità con i programmi di valorizzazione delle risorse culturali ed ambientali del territorio, gli indirizzi strategici del SAC e gli interventi da realizzare. Questi elementi sono essenziali per la definizione del Sistema. 

Deve essere identificata in particolare l’idea forza del Sistema Ambientale e Culturale (punto C.1): vanno cioè specificati i possibili “sentieri” o percorsi di sviluppo, attrattività e qualità della vita del sistema territoriale, da perseguire attraverso l’uso innovativo, l’integrazione e l’incremento delle risorse ambientali e culturali disponibili. La specificazione dell’idea forza deve avere caratteri di originalità, buona specificazione, comunicabilità, peculiarità rispetto ai luoghi ed ai beni oggetto di valorizzazione. Essa deve derivare coerentemente dall’analisi delle risorse disponibili, dai tematismi ambientali e culturali identificati, dalle innovazioni che si intende produrre nella loro gestione e dalla continuità strategica con le politiche pregresse. L’idea forza viene perseguita attraverso strategie di valorizzazione, completamento e messa in rete, riferite in particolare ai beni ed alle attività individuate come elementi cardine del Sistema Ambientale e Culturale (punto C.2). Queste strategie devono permettere di coordinare e vincolare gli interventi all’esplicitazione ed al potenziamento delle relazioni esistenti e/o potenziali fra le diverse risorse, nonché di integrare l’offerta infrastrutturale con le dinamiche territoriali complessive (identitarie, sociali, economiche, etc.). In questo punto vanno in particolare identificati i contenuti e le modalità dell’azione di completamento, valorizzazione, messa in rete e gestione dei beni e delle attività individuate al punto B.1. Vanno specificati di conseguenza gli obiettivi generali e specifici della policy per la costituzione e valorizzazione del SAC.
Le strategie devono inoltre essere coerenti e compatibili con gli strumenti di pianificazione e gestione presenti nel territorio del SAC (punto C.3), che nella Scheda vanno identificati e descritti sotto il profilo delle coerenze richieste. Sempre al punto C.3, va argomentata la coerenza della Proposta con gli Ambiti di Paesaggio definiti dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR). La Proposta deve inoltre assicurare, come richiesto dall’Avviso, una adeguata integrazione delle due componenti, ambientale e culturale, del patrimonio oggetto di valorizzazione (punto C.4).
La continuità strategica (punto C.5) è un altro elemento di pregio della Proposta di SAC. Le ipotesi progettuali dovrebbero infatti promuovere coerentemente il completamento e l’irrobustimento del patrimonio di interventi, politiche e programmi già attuato nel territorio per la valorizzazione integrata ambientale e culturale. Al punto C.6 e al punto C.7 va discussa brevemente la capacità della Proposta di generare effetti su aspetti determinanti (individuati dal Disciplinare e dall’Avviso) ai fini della valutazione della rilevanza del Sistema: la mobilitazione delle risorse produttive ed imprenditoriali, l’attivazione delle energie dell’innovazione e della creatività presenti nel territorio, l’attrattività del territorio stesso e la generazione di effetti economici per lo sviluppo locale. Al punto C.8, vanno identificati e descritti gli strumenti, i fondi attivabili e i dispositivi che realisticamente potranno essere implementati a livello locale per assicurare la sostenibilità finanziaria degli interventi del SAC, in particolare per quanto riguarda la fase gestionale nonché le azioni e dispositivi adottati per assicurare la sostenibilità ambientale (punto C.9)

In questa Sezione, vanno date  anche indicazioni sulle operazioni candidate alle Azioni 4.2.2 e 4.4.2 (lettere e-f) del PO FESR, che vengano ritenute rilevanti per attuare la strategia di valorizzazione e messa in rete identificata in precedenza (punto C.10). Il costo complessivo di queste operazioni va riportato al punto C.11: la somma indicata rappresenta il costo complessivo del Piano Integrato del SAC; essa deve rimanere al di sotto del tetto di due milioni di euro indicato dall’Avviso fra i requisiti di ammissibilità.  I dettagli su queste operazioni vanno poi fornite nell’Allegato 3 dell’Avviso. Al punto C.12, va identificata l’eventuale partecipazione di risorse locali, finanziarie e/o in natura, per la realizzazione del Piano Integrato. In questo punto, vanno distinti: (a) gli apporti di enti pubblici alla realizzazione del Piano, attraverso l’attuazione di progetti ed iniziative di diversa natura, chiaramente finalizzati al buon esito del Piano stesso e coerenti con l’idea forza e le strategie della proposta; (b) gli apporti di partner socioeconomici, imprese ed operatori privati, anch’essi finalizzati all’efficacia ed all’impatto delle attività di valorizzazione, sempre sotto forma di partecipazione finanziaria e/o in natura a progetti ed iniziative coerenti con il Piano.
Vanno poi indicati (punto C.13) i fabbisogni prioritari di ulteriori interventi, generalizzando le indicazioni fornite a livello di ciascun bene nell’ultima colonna della Tavola 1. Infine, vanno identificati e discussi in questa Sezione (punto C.14) vincoli, ostacoli ed interferenze che possono impedire o contrastare l’attuazione e la qualità degli interventi previsti. Va quindi fornita una descrizione del modo in cui si prevede di poter evitare o superare queste difficoltà.
Sezione D – Partenariato, organizzazione, gestione

In questa Sezione vanno dettagliati innanzitutto (punto D.1) gli impegni dei singoli partner relativi all’attuazione della strategia di valorizzazione e di uso innovativo e sostenibile delle risorse ambientali e culturali del SAC. Vanno anche discusse specificamente le forme di governance del SAC, le modalità di relazione fra gli operatori e le forme di coordinamento tra sistema pubblico ed operatori privati (punto D.2). Al punto D.3, vanno descritte le modalità di partecipazione al SAC dei partner socioeconomici e del terzo settore. Di rilievo è anche la descrizione delle azioni (di animazione, comunicazione, coinvolgimento, incentivazione, ecc.) in corso o da realizzare per mobilitare le risorse produttive e imprenditoriali del territorio, nonché per attivare innovazione e creatività (punto D.4).
Al punto D.5, viene richiesta l’esplicitazione del modo in cui verranno mantenute, a livello locale, le relazioni con enti ed operatori (pubblici o privati) determinanti o comunque rilevanti per l’attuazione del Piano di valorizzazione. Questo costituisce un importante elemento di governance del SAC. Successivamente, va descritto brevemente il modello organizzativo e di gestione che si intende adottare, a regime, per garantire la gestione unitaria e coordinata del patrimonio ambientale e culturale oggetto di valorizzazione (punto D.6). In questo punto viene anche richiesto di identificare precisamente i compiti che verranno svolti dal Soggetto Gestore e di individuare sommariamente quali dovrebbero essere le sue dotazioni umane e materiali, necessarie ad eseguire questi compiti. Coerentemente, vanno individuati i criteri in base ai quali verrà identificato il Soggetto Gestore del SAC (punto D.7). Questi aspetti sono di particolare rilievo anche ai fini dell’impostazione del Programma Gestionale previsto dal Disciplinare (Titolo IV).

Allegati

Gli allegati richiesti sono le autocertificazioni dei titoli di proprietà e/o del ruolo di gestori del beni oggetti di valorizzazione, nonché la mappa del SAC. Alla scheda possono inoltre essere aggiunte liberamente altre informazioni o documentazione utile al processo di preparazione, identificazione e definizione del SAC.


